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I PromessiSposialla prova
di Giovanni Testori,torna rin-
novato sulla scena al Franco
Parenti sempre con la regia di
Andrée Ruth Shammah.

Antonio Bozzo

«Questoodierno lavoro co-
mune segnalala necessitàtem-
porale emoraledi un appunta-
mento che a distanza di anni
ci trovaschierati vicini nell’as-
sumerci la pesanteresponsabi-
lità di difendere, anchecon un
grido, la sublime funzione del
Teatro, edi sussurrarecon pu-
dore, ma senzareticenze, lare-
ligiosità dell’amore per l’uo-
mo e per il suo destino». Fir-
mato: Franco Parenti, per il
programma di sala del Pier-
lombardo, dove dal 27 genna-
io all’8 aprile 1984tenne la sce-
na I PromessiSposialla prova
di GiovanniTestori, con Pa-
renti e Lucilla Morlacchi, re-
gia di Andrée Ruth Shammah.
Quell’«odierno lavoro», cam-
biato il nome del teatro epure
il mondo intero, torna in car-
tellone, rinnovato, da oggial 7
aprile. Sempre con regia di
Shammah. Sette i personaggi
del romanzo manzoniano,
messi alla prova da un Mae-
stro (Luca Lazzareschi), nel
gioco moderno ma in fondo
antico del teatro nel teatro. Ri-
cordiamo cheTestoriconside-
rava il Pirandello in «cerca
d’autore» più grande di Proust
e di Kafka. E tra i personaggi,
oltre a Lucia (Nina Pons) e

Renzo(Filippo Lai), Perpetua
(Laura Pasotti), Don Rodrigo
(Sebastiano Spada) e Agnese
(Carlina Torta), c’è la monaca
di Monza,Gertrude, interpre-
tatada LauraMarinoni. «Spun-
to da una botola - dice Marino-

ni - rappresento la colonna ne-
radel romanzo. Gertrudeaffa-
scinavaTestori, che si potreb-
be chiamare il MonacodiNo-
vate, tanto ravvisava somi-
glianze tra lui e la sventurata
manzoniana. In Gertrude il

male stinge nel bene, resti-
tuendo un grande ritratto del-
la complessità umana». Mari-
noni vide la prima edizione
dello spettacolo quando era
ancora studentessa di teatro.
«Vidi Testoriall’opera, al Pier-

lombardo, con ShammahePa-
renti. Potete immaginare con
che emozione e rispetto salgo
in scena. La lingua di Testorie
di Manzoniè nelle mie fibre.
Sono lombarda, suona dentro

di me, sono certa che nella
chiesa di Testori, ossia il Pa-
renti, raggiungerà gli spettato-
ri nel profondo. Maabbiamo
avuto successopure nel rodag-
gio fatto aFirenze». Ottovolte
Shammah ha diretto lavori di
Testori, con religioso affetto, e
sempre cavandone inattesi
punti di vista. Rispetto al 1984,
quando lasua regiavennedefi-
nita «magica, semplice, prezio-
sa» (dal critico UgoRonfani),
Shammahha ripulito e aggiun-
to gemme manzoniane. Con
particolare attenzione allacoe-
sistenza tra luce etenebra, tra
Inferno e Paradiso, incarnata
da Gertrude. «Main scena -
precisa Marinoni- rappresen-
tiamo anche gli attori che in-

tiamo anche gli attori che in-
terpretano i personaggi. Non
sono soltanto la Monaca,inter-
preto anche l’attrice, che ha
una relazione nella vita reale
con l’attore che fa il Maestro.
Mifaccio in tre, insomma. Te-
stori ha dato tratti ironici alle
sue figure e ha donato a Ger-
trude parole che Manzonitac-
que, rifacendosi al personag-
gio storico che la ispirò.
L’obiettivo di Testori, e il no-
stro, è capire come attraverso
il teatro si possa diventare es-
seri umani più grandi, non so-
lo attori più bravi».
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Così Testori «mise in prova»
gli eroi dei Promessi sposi
Sul palco del Franco Parenti i personaggi manzoniani
rivisitati dal «monaco di Novate». Regia di Shammah

SETTE
ATTORI

Fino
al 7aprile
sul palco

sul palco
del Franco

Parenti
«I Promessi

sposi
allaprova»

allaprova»
Spettacolo

inserito
nel percorso

«Progetto
Testori»

IL PERCORSO

Renzo,Lucia e Gertrude
sulla falsariga del «teatro
nel teatro» pirandelliano
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